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La nostra casa, la nostra vita, la nostra anima, il nostro destino eterno su che 

cosa lo stiamo costruendo? 
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Questa è una domanda che dobbiamo farci ogni giorno. 

Io su cosa sto costruendo la mia vita, il mio presente e il mio futuro? 

Non ci sono molte alternative o la stiamo costruendo sulla roccia, dice 

Gesù in questo Vangelo, o la stiamo costruendo sulla sabbia. Il 

discriminante è dato dallo scegliere il materiale. 

Il materiale che cos’è? 

Il materiale è la Parola di Dio, è ciò che Gesù ci ha detto. 

Gesù in questo Vangelo ci vuole mostrare che possiamo correre un rischio, 

che è quello di ridurre la fede ad un’opera nominalistica: 

“Signore, Signore..” 

Per il fatto che io nomino, io sono, purtroppo non è così.  

Il fatto che io dica ad una persona:  

“Ti voglio bene. Ti amo. Tu sei mio amico.” Questo è vero? No. 

La natura ce lo insegna.  

Siete mai stati sotto un albero di Noce? Siete mai stati sotto un albero di 

Castagno? 

Qual’è la sorpresa del bambino quando va a raccogliere le noci o le castagne? 

Apre la noce dopo averla raccolta, o il riccio, e dentro scopre che è vuota. 

In teoria avrebbero dovuto essere pieni, l’apparenza diceva che dovevano 

essere pieni, questo riccio così grande e così grosso doveva contenere 

delle castagne grandissime, buonissime e sanissime, quella bella noce così 

grossa doveva essere piena del suo frutto, e invece sono vuote. 
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Ciò che appare, che dovrebbe essere così, e che dice di sé essere così, in 

realtà dentro è vuoto.  

Le mie parole: “Ti amo, ti voglio bene, Signore, Signore” possono essere 

tristemente vuote, senza un reale contenuto. 

Gesù ci dice: “State attenti, perché non è sufficiente dire Signore, Signore. Non 

è sufficiente presentare un bellissimo riccio. Non è sufficiente presentare una 

bellissima noce. Quello che guarderò è l’interno, se dentro c’è il frutto, 

altrimenti a cosa serve? Un riccio vuoto a chi serve? Una noce vuota a chi 

serve? Va bene solo per essere buttata via.” 

“Per entrare nel Regno dei Cieli è necessario fare la Volontà del Padre” 

La Volontà del Padre qual’è? 

La Volontà del Padre, è che noi prendiamo le Parole di Gesù e le facciamo 

diventare la roccia della nostra vita, il fondamento, che noi ci fidiamo a 

costruire lì. E’ difficile costruire sulla roccia, è molto difficile, però è 

possibile. E’ difficile perché tante cose della mia vita le devo scalpellare via, 

tante cose della mia vita le devo modificare, tante cose le devo togliere per 

fare spazio, per fare posto, devo togliere tutta la terra che ci sta intorno 

per arrivare alla roccia e costruire lì sopra. Ma solo questa è la garanzia 

che abbiamo per poter reggere alla pioggia, ai fiumi, ai venti, cioè a tutte le 

tempeste della nostra esistenza, alle persecuzioni, ai dolori, alle croci, alle 

incomprensioni, alle fatiche, alle malattie, tutto quello che nella vita si 

scatena normalmente. 

Quando noi dentro al turbine della vita crolliamo, non è come diciamo noi 

per auto giustificarci, che noi crolliamo perché siamo deboli, perché siamo 

fragili. Le cose non stanno così. Noi crolliamo quando non siamo fondati 

sulla roccia. 

 
3 



Omelia di Padre Giorgio Maria Faré del 5 dicembre 2019 
LA VOLONTÀ DEL PADRE È L’UNICA COSA CHE CONTA 

 

Se voi andate al mare e contemplate il mare in burrasca, voi vedrete che 

queste onde altissime, sommergono completamente gli scogli, gli si 

infrangono contro con una potenza incredibile, e lo scoglio per qualche 

secondo non lo vedi più, sembra spazzato via, ma poi riemerge fermo, lì, 

dov’è sempre stato e sempre sarà. Tutti i mali del mondo non possono 

smuoverlo di un millimetro, lo possono levigare ma non lo possono 

smuovere. Questo è l’uomo fondato su Gesù Cristo. Gli puoi scaraventare 

addosso il mondo, ma come la fenice risorge sempre dalle sue ceneri. 

Noi dobbiamo sempre risorgere dalle nostre ceneri. 

Può succedere qualunque cosa, ma se noi siamo fondati su Gesù noi 

risorgeremo sempre.  

Quando la nostra vita è fondata sulla Volontà di Dio, cambia tutto, cambia 

veramente tutto. 

Vi lascio con una testimonianza, non è una santa, non è una beata, è una 

bambina di quattro anni e mezzo, Nellie Organ, una fanciulla irlandese, 

una testimone della fede. Questa bambina è nata nel 1903 ed è morta nel 

1908, morta di una brutta malattia.  

Qual’è stata la sua grandezza? 

La sua grandezza è stata che lei è riuscita a quattro anni e mezzo, in quel 

periodo, quando la Comunione veniva data dopo i 12-13 anni, ad ottenere 

il permesso dal Vescovo, di avere la Comunione e la Cresima a quattro 

anni e mezzo, perché lei aveva questo desiderio immenso di Gesù, lei si 

perdeva davanti al Tabernacolo. In tutta la sua piccola vita, lei ha ricevuto 

32 volte l’Eucarestia, poi è morta, è morta il giorno della Candelora, giorno 

della Purificazione di Maria. La cosa bella è che gli altri fanciulli che la 

conobbero ebbero questa idea, di chiedere una Grazia, un segno alla 
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piccola Nellie, e il segno fu di ottenere e di ispirare a S.Pio X, la Grazia di 

concedere a tutti i bambini del mondo la Comunione prima dei 12-13 anni, 

come era stato per lei. Qualche mese più tardi di questa Novena che 

fecero alla piccola Nellie, il Papa con il decreto “Quam Singulari”, che vi 

invito a leggere è un decreto bellissimo, S.Pio X decretò che l’età per 

ricevere la Comunione era quando il bambino era in grado di distinguere il 

pane comune dal Pane Eucaristico. Il Papa stesso quando venne informato 

di questa bambina irlandese, mandò un suo scritto ai genitori, un 

riconoscimento della bellezza della santità. 

Perché vi ho citato questo caso? 

Perché il Papa ha fatto la Volontà di Dio. Gli uomini di Dio si lasciano 

ispirare, soprattutto se sono Papi e quando capiscono che c’è qualcosa da 

cambiare, lo cambiano.  

Impariamo anche noi da questa gara della santità ad avere un cuore così 

bello, così docile, così semplice, così innamorato di Dio che uno è pronto 

dall’oggi al domani a fare tutto il suo contrario, perché ciò che conta nella 

nostra vita è una cosa sola: 

Costantemente mettere al centro della nostra vita, dei nostri pensieri, 

delle nostre azioni e dei nostri affetti solo la Volontà del Padre. 

Sia lodato Gesù Cristo 

Link Audio: 

https://t.me/VeritatemfacientesinCaritate/2633 
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